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ORDINE FRANCESCANO SECOLARE

Fraternità di Castel del Piano

TU SEI SAPIENZA
LA NOSTRA VITA PER UN’ORA CON FRANCESCO

OGNI ULTIMO SABATO DEL MESE
(PENULTIMO SE L’ULTIMO È FESTIVO)

ALLE ORE 15.00
PRESSO L’AREA “SAN PIO”

ADIACENTE LA CHIESA “SAN PIO"

Meditazione e preghiera su un momento della 
vita di Francesco per far luce sulla nostra vita

Prossimo incontro  Sabato 24 Giugno 2023

Gesù ispira i suoi a far sempre meglio. Anche 
quando ai nostri orecchi di uomini moderni (forse!), 
le sue parole ci suonano come rimprovero. Uno dei 
richiami più pressanti recita: “Sapete interpretare 
l’aspetto del cielo e non siete capaci di interpretare 
i segni dei tempi?”. È fondamentale per l’uomo di 
ogni epoca saper leggere i propri tempi. In tutti i 
campi della vita. E allora veramente il mondo si 
divide in chi sa leggere questi segni e chi no. Non 
guardo televisione, mi informo attraverso i giornali 
e la rete (dove è necessaria una lettura attenta per 
non farsi “pescare” dalla rete stessa e dagli squali 
che nuotano attorno). Ho visto le immagini della 
pesante alluvione che ha colpito la Romagna. Ho 
ancora negli occhi immagini analoghe viste di 
persona ad Alessandria quando andammo, negli 
ultimi anni del secolo scorso, per consegnare i 
materiali donati con le offerte raccolte durante 
una domenica nella nostra parrocchia. E ricordo 
ancora le cosiddette “bombe d’acqua”; una mi ha 
colto durante una giornata di running ed è stata 
durissima tornare a casa anche se ero solo a poco 
più di 1 km, ma in un luogo dove non ci sono 
ripari. Adesso tutti siamo colpiti dagli eventi. Ma 
vi ricordate le polemiche fatte per l’ipotesi di dover 
abbassare di 1° la temperatura dei nostri ambienti? 
Così è. Nel mondo ci sono: persone che vedono 
i segni e persone che non li vedono. Iniziamo dai 
secondi, quelli che non vedono. Sono di diversi tipi. 
Chi pensa di avere sempre l’idea geniale, specie 
nell’attivare imprese, e si imbarca in questioni 
destinate fin dall’inizio al fallimento. Se apro un 
negozio oggi in un posto, o con un target, che 
potrebbe funzionare fra trenta anni, sono “fritto”. 
Finisco tutti i soldi o annego nei prestiti, prima di 
cominciare a vedere la luce. Poi ci sono quelli che, 
per stupidaggine o peggio per convenienza, non 
riescono o non vogliono vedere. Ci ricordiamo le 
battaglie sul clima iniziate cinquanta anni fa? Le 
persone che, anche con realismo, le portavano 
avanti venivano viste come pazzi, visionari, nemici 
del bene. E così, nel nome del progresso, abbiamo 

distrutto habitat interi, provocato l’estinzione di 
razze, … Oggi siamo messi male. E allora molti 
di quelli che deridevano gli altri cominciano (per 
sincerità o convenienza) a dire la loro. Seppur 
sempre in maniera doppia. E c’è ancora un 
altro tipo di non vedenti. Quelli che cavalcano 
il negazionismo. In fondo, anche quando molti 
si svegliano, rimane sempre un buon auditorio 
cui vendere str…ate. E continuano a negare. In 
un ramo del parlamento siede un uomo (pagato 
come gli altri) che durante una nevicata in Sicilia 
dell’ultimo inverno ha approfittato ancora per 
deridere il cambiamento climatico. Poveraccio. 
Per fortuna ci sono quelli che vedono. Alcuni sono 
persone semplici che non percepiscono le cose 
finché non si avvicinano. Però essendo animati 
da buona coscienza seguono le indicazioni 
positive che vengono dai profeti. Esatto, profeti 
è il nome giusto. Sono quelli che vedono lontano. 
Sanno bene che le auto a benzina e gasolio 
non potranno scomparire tutto d’un colpo dalle 
nostre città, ma intanto cominciano a dire che la 
rotta va assolutamente invertita. E annunciano 
sempre cose scomode. Come quella di usare 
il meno possibile l’auto, i climatizzatori… di 
riciclare quanto più possibile. C’è qualcuno che 
annuncia cose in tema di ambiente da sempre. 
Molti dei paladini di oggi prendevano da matti 
questi profeti. E la profezia opera in tutti i 
campi. Da sempre. Ogni domenica recitiamo la 
professione di fede (quella vera magari averla!): 
“Credo… e ha parlato per mezzo dei profeti…”. 
Ci sono anche oggi. E anche oggi, come sempre, 
vengono apostrofati come “profeti di sventura”, 
perché possono intralciare i facili guadagni. A 
loro vengono contrapposti (a pagamento) i falsi 
profeti, “profeti di corte”. Sotto una falsa idea di 
cultura cercano di far transitare le idee che fanno 
comodo, e quindi piacciono, ai potenti. Quanti 
ingannatori si nascondono nella cosiddetta 
“stampa”. 
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LA FIGURA DI MARIA ADORATA DA FRANCESCO 
                 Ave Signora, santa regina
Santa genitrice di Dio, Maria,
che sei vergine fatta Chiesa
ed eletta dal santissimo
Padre celeste,
che ti ha consacrata
insieme con il santissimo
suo Figlio diletto
e con lo Spirito Santo Paraclito ;
tu in cui fu ed è ogni pienezza
di grazia e ogni bene.
Ave, suo palazzo,
ave, suo tabernacolo, 
ave, sua casa.
Ave, suo vestimento,
ave, sua ancella,
ave, sua Madre.

     Francesco d’Assisi 
Saluto alla beata Vergine Maria, FF 259

 Il saluto alla Vergine è una preghiera di lode, in alcuni tratti poesia, un colloquio interiore, 
una dichiarazione d’amore. 
Francesco da a questa preghiera un’impronta biblica:  l’espressione
 “ Ave” ( Rallegrati= in greco e Shalom = in ebraico ) . l’espressione
 “ Signora” e poi “ Santa regina” 
Santa: perché Maria è piena di grazia.
Dio ha colmato Maria di una santità unica per affidarle l’ufficio di Madre di Dio.
“ Regina” . Maria è Regina degli angeli, è la fonte della misericordia.
“ Santa genitrice di Dio” come ci rivela Tommaso da Celano ( FF 786) :
“ Circondava di un amore indicibile la Madre di Gesù, perché aveva reso nostro fratello il Signore 
della maestà”
“Maria , che sei vergine fatta chiesa”. Così la Chiesa continua nell’eucaristia a generare e 
rendere possibile l’incontro con il Figlio di Dio.
“ Ave suo palazzo “ Maria trova la sua dignità nell’essere palazzo di Dio, accoglimento di Dio.
“Ave sua casa” Maria ha portato in se fisicamente il Figlio di Dio, quindi ne è la casa.
“ Ave suo tabernacolo “ perché Maria ha custodito e custodisce la presenza di Dio tra gli uomini.
L’umiltà di Dio.
Ecco perché Francesco, per sottolineare questa umiltà, che riveste anche Maria, la saluta come:
“Ave suo vestimento”. Ma essere dimora di Dio non è solo una prerogativa di Maria,
ogni credente è chiamato ad esserlo, ognuno di noi, come chiede Francesco nella lettera ai fedeli,
è chiamato ad accogliere lo Spirito Santo che ne farà sua abitazione e dimora.
“Ave sua ancella e Ave sua madre”. Come è successo a Maria, così la Chiesa continua a 
generare Gesù, attraverso l’eucaristia.
Allo stesso modo accade per ciascun credente, quando continua a portare Gesù, la Luce, nel mondo
con la sua vita attraverso quello che fa.

Ho riportato alcuni frammenti di suor Rossella Vella nella rivista di gennaio 2023  “ San Francesco” 
Ho colto l’invito delle ultime parole scritte nella preghiera, ogni credente con la sua vita porta Luce.
Anche noi francescani di Castel del Piano, nel nostro piccolo, cerchiamo di portare Gesù, la Luce.
Pace e bene  

Marcello Fagioli 

Ordine Francescano Secolare
    Fraternità di Castel del Piano 

Appuntamenti - Giugno 2023

Sabato 24 Giugno ore 15:00
TU SEI SAPIENZA

"UN’ORA CON FRANCESCO"
c/o Statua Padre Pio – Castel del Piano

Tutti i venerdì sera di Maggio
05 - 16 - 23 - 30
Alle Ore 21:15

Incontri di Fraternità
c/o Chiesa di Strozzacapponi

Poi però i cosiddetti  “profeti di sventura” hanno 
dalla loro parte sempre due amici sulla terra 
(un amico in cielo si chiama Dio, ma restiamo 
bassi): la verità ed il tempo. E allora le cose dette 
(pena secondo la Bibbia di essere falso profeta) 
si avverano. Ed eccoci. Non solo alluvioni, ma 
siccità, mancanza di neve dove dovrebbe esserci, 
riscaldamento, presenza di razze alloctone… 
tutto torna. Una volta compravamo, in occasione 
di gite nelle città, quegli soprammobili che 
cambiavano colore col tempo previsto! Adesso 
i siti meteo sono tra i più visitati. E anche nella 
conoscenza da parte di quasi tutti le reazioni 
si dividono. Alcuni si limitano a condividere sui 
social le solite frasette fatte, o a rilanciarle tramite 
magliette, poster… “quando l’ultimo pesce sarà 
pescato… non si possono mangiare i soldi… la 
quarta guerra mondiale con la fionda…”. Frasi 
scritte da grandi uomini che le hanno poi vissute 

e rilanciate da piccoli uomini che favoriscono 
sempre il meccanismo della banalizzazione. 
Intanto altri grandi scrivono altre cose. Di 
fronte ad iniziative serie guardate le reazioni 
di certi giornali… fanno ridere e vomitare. 
Come sempre sarà il “piccolo resto” a salvare 
il mondo. Se non ci fosse, addio. Rimane 
una certezza, granitica in tutti i sensi: per 
cause ambientali il pianeta non muore, la 
vita sul pianeta non si estingue… che vi sia 
la possibilità di vita da parte di un animale 
chiamato “uomo” questo non è sicuro. Per 
certi altri animali, certe piante, le rocce ed 
altro… non ci sono problemi. La vita continua. 
Non possiamo tenere la nostra casa a 26 °C 
d’inverno e 16 d’estate. Credeteci.
Pace e bene
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